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Nell'89 l'attivo del gruppo ha raggiunto 
i 1.211 miliardi (+20%). Fatturato salito 
a 52.000 miliardi (+18%). «È stato Tanno 
più brillante della nostra storia » 

Bene i primi mesi del '90 ma e e molta 
cautela per il futuro. L'Avvocato «dice 
di volere l'accordo col sindacato 
ma pretende contropartite dal governo 

Nelle casse Fiat utili da record 
Agnelli: «C'è uno spazio negoziale per i contratti » 

Per sbloccare i contratti («C'è uno spazio negozia
le»), i padroni attendono il classico regalo del go
verno: la fiscalizzazione degli oneri sociali. Lo ha 
detto chiaro e tondo il numero uno dei padroni, 
Gianni Agnelli, durante l'assemblea degli azionisti 
Fiat. Non potendo piangere miseria sui prolitti re
cord dell'89, 1.200 miliardi, Agnelli ha dipinto con 
toni preoccupati il prossimo futuro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

MI TORINO -La nostra posi
zione è quella della Conlindu-
strìa. Condividiamo la disdelta 
della scila mobile e l'interni-
zione delle trattative. Nei nostri 
conti economici non c'è posto 
per la piattaforma dei metal
meccanici, cosi come è stata 
presentala.lo però sono ottimi
sta e ritengo che ci siano spazi 
negozia i. Sara determinante 
l'arbitralo che il presidente del 
consiglio farà nei prossimi 
giorni per evitare lo sciopero 
generale. Per arbitrare bisogna 
portare qualcosa di concre
to...», 

Sono parole di Gianni 
Agnelli, pronunciate ieri du
rante l'assemblea degli azioni
sti Rat. E se lo dice lui. si pud 
star ceri che Andreolti tirerà 
fuori dal cilindro qualcosa di 
assai concreto e gradito agli in
dustriali: la fiscalizzazione de
gli oneri sociali. L'Avvocato del 
resto ncn si e fatto scrupolo di 
invocarli apertamente: è vero. 

ha ammesso, che gli operai 
Fiat guadagnano solo 
1.200.000 lire al mese (dappri
ma si ù imbarcato nel tentativo 
di soslenere che sarebbero un 
milione e 300-400 mila, poi ha 
capito che non era il caso di 
insistere), ma ha subito ag
giunto che gli imprenditori ita
liani non possono fare di più 
perche pagano i contributi più 
alti d'Europa. 

A provocare questa sortita è 
stalo uno degli «azionisti» d'ec
cezione che hanno movimen
tato l'assemblea di ieri, il se
gretario piemontese della 
Fiom, Giancarlo Guiati, saluta
to da Agnelli con cordialità si 
spera non solo formale: «An
che se insolila, è una presenza 
gradita-. Il sindacalista ha spe
so bene i pochi soldi usati per 
acquistare qualche azione Fiat 
e conquistarsi il diritlo di parla
re da quella tribuna: «Presup
posto fondamentale per realiz
zare il vostro piano qualità to

tale, di cui condividiamo esi
genza ed obiettivi - ha esordito 
- è il miglioramento delle co
noscenze e del llusso d'infor
mazioni tra I vari comparti 
aziendali. Si tratta di utilizzare 
meglio di oggi il potenziale di 
risorse umane disponibile in 
azienda, senza prescindere 
dai problemi della condizione 
di lavoro, dell'ambiente, dello 
sviluppo prolessionale». 

Ma allora,' ha proseguito 
Guiati. bisogna cambiare regi 
stro anche nelle relazioni sin 
dacali: «La Fiat può farsi prota 
gonista nell'ìmprimcre una si 
gnificativa svolta al confronto 
contrattuale. I dati di bilancio 
Fiat mostrano uno spazio fi 
nanziario ampiamente suffi 
ciente a contenere i costi delle 
richieste. Il protrarsi del confili 
to sociale non rischia di diven 
lare per le imprese più costoso 
delle richieste che si vogliono 
respingere?». 

Lo stesso Agnelli, nella rela 
zione, aveva definito quello 
del 1989 il «più brillante» bilan 
ciò nella storia della Fiat. Il fat 
turalo e aumentato di quasi il 
18 per cento (in termini omo 
genei del 14%) da 44 a 52 mila 
miliardi, l'utile netto della hol 
dingdel20% (da 1008 a 1211 
miliardi), il risultalo operativo 
del 26 per cento (da 3800 a 
4800 miliardi), l'utile netto 
consolidato da 3026 a 3306 
miliardi, l'autofinanziamento 
da 5559 a 6429 miliardi. Ciò 

Assemblea degli azionisti: tour de force ecologista 

La prima volta dei verdi 
«L'automobile inquina» 
Nove ore filate è durata quest'anno l'assemblea de
gli azionisti Fiat. Sono intervenuti, mettendo più vol
te in difficoltà Agnelli e Romiti con domande bru
cianti, venti ambientalisti, tre sindacalisti metalmec
canici Ed anche gli abituali azionisti si son permessi 
di rivolgere all'Avvocato domande tutt'altro che ri
spettose. Chiesto che la Fiat presenti ogni anno un 
bilancio dell'impatto ambientale dei suoi impianti. 

H TORINO Che giornataccia 
per Gianni Agnelli! Come avrà 
rimpianto le assemblee degli 
azionisi Rat che si lacevanoli-
no ad un anno fa, concluse al
la garibaldina per l'ora di pran
zo, animate solo dall'involon
taria comicità di qualche lec
capiedi che lo definiva «faro lu
minoso il cui ritratto campeg
gia ira que li di Valletta e del 
nonno Giovanni». Niente adu
latori, ieri. Move ore filate di di
battito nel quale sono interve
nuti veni rappresentami della 
Lega Ambiente, un sindacali
sta della Fiom. due della Firn-
Cisl di Mil.ino. e persino un 
rapprcsontanlc della Lega 

Nord. Per non parlare degli 
azionisti «abituali» che, conta
giati dall'esempio, si son messi 
a bombardare l'Avvocato di 
domande da levare il pelo. 

L'invasione in forze degli 
ambientalisti era annunciata. 
Per poter intervenire, avevano 
acquistato mille azioni Rat 
spendendo 11 milioni (e ne 
hanno già rivendute 220 rica
vando oltre 4 milioni). Incorso 
Marconi sono corsi quindi ai ri
pari. Dopo la relazione di 
Agnelli, ha preso la parola Ce
sare Romiti per fare un panegi
rico delle iniziative Fiat a favo
re dell'ambiente: ha detto che 

consentirà di distribuire un di
videndo di 370 lire per le azio
ni ordinarie e privilegiate (320 
nell'88). di 400 lire per le ri
sparmio (350 nell'88). Quelli 
che sono cresciuti meno sono 
gli occupati, di sole 15 mila 
unità, più che altro per effetto 
dell'acquisizione di nuove so
cietà. 

Per respingere la richiesta 
del segretario Rom, il presi

dente della Fiat non poteva 
quindi piangere miseria sul 
passato. Lo ha f.itlo per il fulu-
ro. «I primi cinque mesi di que
st'anno - ha annunciato - so
no andati meglio de! corri
spondente periodo dell'89, ma 
il secondo semestre sarà assai 
difficile, A fine anno superere
mo i 60.000 miliardi di fattura
to, con un incremento attorno 
al 15 per cento che non sarà 

più un record». 
Che la Fiat possa andare in

contro a difficoltà, dopo anni 
di vacche grasse. è comunque 
vero. Nella relazioni, Agnelli 
ha insistito sulla strategia «di 
crescila per linee esterne, arti
colata in acquisizioni, accordi 
di collaborazione, jonl-ventu-
res«. Ha citato a ques» propo
sito gli accordi con l'Urss (per 
costruire a Elabuga 300.000 

volture all'anno) e con la Polo
nia (2.W.000vetture all'anno), 
pur ammettendo che sono ac
cordi a rischio: «L'Urss era 
un'ottima pagalrice. Adesso lo 
è diventata un po' meno. Fi
nanziarla perchè Gorbaciov 
possa rimanere al potere? Ma 
vogliamo un leader dell'Unio
ne Sovietica sostenuto dall'e
stero, piuttosto che da una ba
se locale?». 

in dieci anni i veicoli a benzina 
hanno ridotto del 27% i consu
mi, del 68% le emissioni di os
sido di carbonio e del 91% 
quelle di ossidi di azoto, ha ri
cordato che la Rat ha messo in 
listino una «Panda» elettrica ed 
abolisce l'amiamo da freni e 
Irizioni, per concludere: «Il no
stro impegno di ricerca è di 
1200 miliardi di lire in tre anni. 
Siamo pronti ad accrescere 
questo impegno di altri 350 mi
liardi di lire». 

•Ottima idea. • ha commen
talo Ermete Realacci. presi
dente della Lega Ambiente • 
che la Rat dovrebbe istituzio
nalizzare ogni anno presen
tante un bilancio ambientale. 
Comunque molte cose dette 
da Romiti non sono sufficien
ti». «In Russia - ha ribattuto 
Agnelli - 1 sondaggi dicono 
che vogliono l'auto prima di 
ogni altra cosa, come strumen
to di libertà». «Ma qui in Italia -
hanno replicato Beniamino 
Donati e Andrea Poggio - au
mentano coloro che si chiedo

no se vale la pena di continua
re a soffrire per le auto, la cui 
funzione primaria in città sta 
diventando quella di intrappo
lare se stesse e chi ci sta den
tro». Il nostro paese, ha denun
ciato Renata Ingrao, ha il re
cord mondiale di strade ex
traurbane: 1,6 chilometri per 
chilometro quadrato, con 82 
auto per chilometro. Conti
nuando cosi, nel 2100 tutta l'I
talia sarà coperta di cemento e 
asfalto. 

Hanno continuato le ostilità 
•verdi» Giovanna Melandri, ri
cordando che i gas emessi da 
autoveicoli sono per un terzo 
responsabili dell'effetto serra, 
e Nicoletta Piliacos, segnalan
do che c'è anche un inquina
mento «interno» alle auto: i ri
vestimenti dell'abitacolo spri
gionano clorolluorocarburi, 
benzolo, toluolo e formaldei
de. -Oltre al piano di qualità to
tale sul prodotto - ha detto 
Paolo degli Espinosa - occorre 
un piano di qualità territoriale. 
Non basta dire che in Urss de

siderano l'automobile: anche i 
cinesi la desiderano, ma sono 
un miliardo e se venissero ac
contentali, l'impatto ambien
tale sarebbe catastrofico». 

Una parte degli ambientali
sti hanno segnalato gravi pro
blemi di inquinamento in spe
cifici impianti Rat, come quelli 
della Snia di Colleferro, della 
Telettra di Vimercate, della di
scarica nucleare di Saluggia. 
Cazzaniga e Sostato, della Firn 
di Milano, hanno parlalo del-
l'inquinamenio prodotto dalla 
verniciatura dell'Alfa-Lancia 
ad Arese, dove la gente deve 
mettere bandierine sui balconi 
per capire da che parte tira il 
vento e non respirare solventi. 
Hanno quindi ceduto la parola 
ad un cittadino di Arese («Buo
na pomeriggio», ha esordito 
educatamente, «SI, buona se
ra», ha replicato Agnelli) che 
ha letto da un giornale locale 
la lettera di una donna inten
zionata ad acquistare un'-Alla 
33», che vi ha rinunciato dopo 
che il figlio I3enne l'ha con

vinta che non si deverà favori-' 
rechi li inquinava. 

Il deputato commi.sta Chic
co Testa ha tirato in ballo pure 
l'«inquinamento» de l'informa
zione: «Evitiamo piccole cose 
di pessimo gusto: cosa ci fan
no in giro per Romj. tutti quei 
giornalisti con >Tip> largate 
Torino?». 

Per rispónderle'agi: ambien
talisti, la Rat ha mobilitato una 
dozzina di tecnici, dall'ammi
nistratore delegato della Rat-
Auto, Cantarella, al progettista 
di motori ing. Scolari. E poiché 
oggi riprende il processo con
tro Romiti per gli in'ortunl oc-
culati in fabbrica, Agnelli in 
persona ha «assolto» il suo am
ministratore delegato, leggen
do un testo contro la «diffama
toria campagna di istampa» di 
cui sarebbe vittimai, conclu
dendo che Romii accetta 
l'amnistia «per evitare che si 
riaprano conflittualità supera
te». 

Ma il peggio dovi-va ancora 
venire. L'azionista B.i\ a ha ber

saglialo Agnelli (che gli ha re
plicato: «E più lungo lei di set
te ambientalisti») con una raf
fica di domande, del tipo: «Per
chè mettere in Rat una società 
in perdita come la Juventus? 
Se lei Avvocato ha degli hob-
bies, se li paghi... Quanto co
stano all'azienda gli elicotteri 
che lei usa ed eventuali natan
ti?... F'erchè non ci parla del
l'inquinamento che produce 
Mirafiori?... Il Lingotto difficil
mente: sarà un luogo allegro, 
per la sofferenza operaia che 
trasuda da quelle mura, e se lo 
sarà, lo sarà a comando, come 
tante cose che dipendono da 
lei». Sullo stesso tono si son 
messi altri azionisti. 

Soliamo alle 19 gli azionisti 
superatiti hanno potuto votare 
il bilancio e l'incorporazione 
in Rai della Saes (società che 
controlla la Rinascente), con 
10 voti contrari e 10 astenuti. E 
solo alle 19.30 Agnelli si è po
tuto concedere ai giornalisti 
superstiti per la tradizionale 
conferenza stampa, D M. C. 

Raul Cardini 

Gardini all'attacco 

Enimont, lite in assemblea 
«Stiamo solo supplendo 
al vuoto del pubblico» 

STEFANO RIONI RIVA 

tm MILANO. «Le accuse che ci 
vengono fatte ora da più parti 
di aver violalo i patii sono in
fondate. Tutte le azioni legali 
avviate dall'Eni nei nostri con
fronti per impedire che gli atti 
dovuti da Enimont agli azioni
sti si verificassero, sono state ri
gettate. Sono vere invece tutte 
le accuse che noi abbiamo fat
to all'Eni e al governo». Davanti 
all'assemblea della Ferruzzi Fi
nanziaria riunita a Ravenna 
Raul Gardini ha fatto, in questi 
termini, il punto sulla vicenda 
Enimont. 

Pei è entrato puntigliosa
mente nel merito: ha rinfaccia
to al governo quell'inadem
pienza che si è rivelata decisi
va per il mancato decollo della 
joint venture, la non approva
zione dello sgravio liscale. 
Sempre al governo, e questa 
volle, in particolare al ministro 
dell*: Partecipazioni statali Fra-
canjani, ha rimproverato le 
continue ingerenze nella ge
stione di Enimont e il soffoca
mento dell'autonomia dell'E
ni, che sarebbero stali all'origi
ne della «non coerente e non 
incisiva gestione di Enimont, 
quale era stata concordata al
l'alto della formulazione del 
"business pian"». 

Infine ha ricordato come 
Andteotli ancora in febbraio 
avesse riconosciuto legittima 
la sua richiesta di sgravio fisca
le, e l'avesse sollecitato a Ho- . 
vare con Eni una «soluzione 
competitiva sul piano intema
zionale». Ma ancora, nono
stante un ulteriore impegno di 
Fracanzani del maggio scorso 
a presentare nuove proposte, 
dalla parte pubblica non sa
rchi* arrivato nulla di concre
to. 

Insomma le difficoltà di Eni
mont verrebbero dal «vuoto 
strategico» del socio pubblico, 
dunque il nuovo piano indu
striale che solo due giorni fa è 
stato sottoposto al comitato 
degli azionisti e che nel pome
riggio, ha annunciato Gardini, 
sarebbe passato al vaglio del 
consiglio d'amministrazione di 
Enimont a Milano, non è altro
ché un atto di supplenza cui è 
stata obbligata la parte privata. 

Un'interpretazione suggesti
va, bisogna dire, e con più di 
un elemento di realismo, visto 
che da parte governativa l'at-
:en;:ione 6 sempre stata punta
ta pòli sugli equilibri di potere 
che sulle coordinate strategi

che nelle quali inserire l'asset
to industriale del gruppo. Sa
rebbe però molto curioso di
menticare che invece, all'inter
no del gruppo, un piano indu
striale ben preciso è sempre 
esistito, è stato firmato dai rap
presentanti della Montedison. 
e. per lo meno a giudizio del 
presidente dell'Eni Cagliari, è 
tutt'altro che superato e tanto 
meno impraticabile. 

Niente di stupefacente dun
que se ancora due giomi ìa Ca
gliari ha respinto in blocco sia 
la richiesta ufficiale di Monte
dison di rilevare le azioni Eni in 
Enimont, sìa i contenuti del 
piano strategico definiti a'Iora 
•proposte propagandistiche», 
E lo stesso copione si è ripro
dotto nella riunione del consi
glio d'amministrazione che ha 
avuto un andamento, a quanto 
si sa. in qualche momento tu
multuoso. 

In questa riunione, della 
quale non è dato ulficialmente 
sapere nulla se non per gli ac
cenni fatti a Ravenna, ancora 
una volta ai cinque consiglieri 
di minoranza (da notare che si 
è presentato anche il neocom
missario delle Fs Lorenzo Nec
ci, tuttora rappresentante degli 
interessi Eni) è stato presenta
to il progetto di conferimento 
di Himont e di dismissione di 
•importanti settori». 

E proprio in vista dei risultati 
di questa riunione è arrivala in 
serata una replica Eni alle di
chiarazioni di Ravenna. Nel 
comunicato. Eni dice che «le 
dichiarazioni del doti Gardini 
rilasciate ancor prima che le 
proposte venissero portate a 
conoscenza del consiglio, rap
presentano un inaccettabile 
tentativo di condizionare i libe
ri convincimenti degli ammini
stratori». -Poiché le finalità di 
tale atteggiamento non sono 
conosciute - prosegue il co
municalo - l'Eni non può 
mancare dal mettere in guar
dia dal tentativo strumentale di 
predisporre il giudizio dell'opi
nione pubblica nel caso di 
nuovi atti di forza di Monledi-
son contro la convenzione Eni
mont, contro Eni e contro la 
slessa Enimont». 

Il consiglio di amministra
zione si è concluso poco pri
ma di mezzanotte: l'Eni ha ri
badito il «no» e l'amministrato
re delegato Sergio Cragnotli ha 
chiesto la convocazione di una 
assemblea ordinaria per deci
dere in proposito. 

Persa la 
lasciano 

battaglia con De Benedetti. Leo Mondadori e Silvio Berlusconi 
la sede di Segrate dopo l'assemblea di ieri 

Dopo 155 giorni Fininvest scalzata dal vertice di Segrate: eletto il nuovo consiglio. Spizzico, uomo del giudice, sarà presidente 
Interminabile giornata di assemblee, rinviato a fine luglio l'aumento di capitale. Gli uomini di De Benedetti dicono no al bilancio 

In Mondadori giù Berlusconi, su il tribunale 
Silvio Berlusconi ha perso la più importante batta
glia della sua fenomenale carriera. Al termine di 
una intera giornata di assemblea gli azionisti della 
Mondadori hanno infatti approvato la proposta di 
revocare il consiglio di amministrazione e di nomi
narne uno nuovo nel quale la Fininvest è in mino
ranza. Presidente sarà Giacinto Spizzico, rappresen
tante del tribunale. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. -Se sono qui è 
perché penso che nessuno 
riuscirà a mandarmi via», ri
spose Silvio Berlusconi con il 
consueto smagliante sorriso a 
chi gli chiedeva se non teme
va di potere un giorno o l'altro 
essere scalzato dalla presi
denza della Mondadori. Era il 
25 gennaio scorso. Dopo ap
pena 155 giorni, invece. I'«im-
possibile» è avvenuto: con un 
contestato voto a maggioran
za l'assemblea degli azionisti 
della Mondadori ha deciso ie
ri sera, al termine di una inter
minabile giornata di assem

blee (ben 4, nell'arco di 10 
ore) di revocare l'intero con
siglio di amministrazione, nel 
quale il fronte berlusconiano 
disponeva di ben 13 seggi su 
15, e di nominarne uno nuovo 
nel quale la Fininvest con i 
suoi alleati ha 6 posti, 5 ne ha 
la Cir di Carlo De Benedetti, e 
4 sono di nomina del rappre
sentante del tribunale. 

Siamo arrivati quindi con 
sei mesi di ritardo alla famosa 
proposta del presidente del 
tribunale di Milano. Clemente 
Papa, il quale già a dicembre 
aveva proposto di insediare al 

vertice della società, in posi
zione di ;igo della bilancia, gli 
uomini del tribjnale. Soloche 
nel frattempo la frattura tra i 
due Ironti s: è ulteriormente 
approfondita rendendo ora 
quanto mai problematica e 
ardua la strada dell'accordo. 

Giacinlo Spizzico, l'ottua
genario professionista già in
sediato alla presidenza della 
finanziaria Ariel in rappre
sentanza delle azioni in custo
dia presso il tribunale, sarà il 
nuovo presidente della casa 
editrice. Spettora a lui barca
menarsi tra le opposte spinte 
dei due Ironli, almeno fino al 
giorno del nggiungimento di 
una intesa diretta. 

La Cir di De Benedetti riven
dicherà la nomina di un am-
minisiratore delegato, pen
sando di riuscire a reinsediare 
nell'incarico quello stesso 
Emilio Fossati che fu la prima 
vittima della •normalizzazio
ne» berlusconiana. E su que
sto, c'è da giurarci, si aprirà il 
primo conflitto in seno al nuo

vo vertice, i 
Il secondo problema che 

andrà risolto in ttnfìpi brevi sa
rà quello dell'aumento di ca
pitale della società Ieri, come 
previslo, la Cir ha infatti pro
posto di rinviare l'esame delle 
diverse proposte ir, argomen
to, proprio per dare tempo al 
nuovo vertice di assumere in 
materia una posizione pro
pria. L'assemblea slraordina-
ria degli azionisti Mondadori è 
stata quindi aggiornata alla 
mattina del prossimo 24 lu
glio. 

Difficile ipotizzare, a questo 
punto dì questa incredibile vi
cenda, se allora De Benedetti 
e Berlusconi avranno trovato 
un accordo. Se ciò avverrà è 
probabile che le |iroposle di 
aumento di capitale presenta
te nelle seltimar:- «corse sa
ranno ritirale, e chi : all'assem
blea del 24 luglio si arrivi con 
l'annuncio di una nuova ope
razione. In caso contrario la 
Cir potrebbe comunque far 
valere la propria indiscussa 

maggioranza assoluta nell'as
semblea straordinaria e ap-
provore il proprio testo. 

Ma su quali basi si potrebbe 
arrivare ad un accordo? An
che questa domanda pare de
stinata a rimanere a lungo 
senza risposta. Le assemblee 
di ieri sono state caratterizzata 
da feroci accuse di un Ironie 
contro l'altro, con grande mo
bilitazione di principi del foro. 
Il conflitto ha coinvolto inopi
natamente lo stesso collegio 
sindacale della società. Pre
sentatosi diviso all'assemblea, 
con i sindaci che si sono ab
bandonati a un inaudito batti
becco pubblico. 

La Cir ha aperto le ostilità 
mettendo duramente sotto 
accuia la gestione berlusco-
niana della casa editrice, e ri
levando l'evidente conflitto di 
interesse in cui si trovano i 
consiglieri di marca Fininvest, 
dirigenti di diverse società che 
sono da annoverare tra i più 
pericolosi concorrenti della 
stessa Mondadori. 

Fiero Schlesinger, presiden
te cella Banca Popolare di Mi
lano, forse l'avvocalo d'aflari 
più pagato d'Italia ha avuto 
parole sferzanti per denuncia
re la scorrettezza della opera
zione Espresso (quando la 
Mondadori imboscò il 14% del 
capitale della controllata in 
una sconosciuta srl per sot
traila ad un improbabile se
questro da parte della magi-
statura). E Berlusconi non 6 
staio da meno, quando ha re
plicato, alterato, che «que-
st'2nno la Mondadori avrà 100 
miliardi di entrate pubblicità-
rie in meno perché voi (e cioè 
la Cir. ndr) avete preso deci
semi ridicole, sbagliate, da 
bambini, cercando di improv
visare in un mercato, quello 
pubblicitario, del quale non 
sapete niente». 

Berlusconi ha anche fretto
losamente liquidato le osser
vazioni di Franco Bassanini. 
presidente dei deputali della 
Sirisira indipendenle, presen
te all'assemblea in veste di 

azionista (»Po*.r,ógo 500 azio
ni fin dai tempi del compianto 
Mario Formenton», ha spiega
to). Bassanini ha contestalo a 
Berlusconi di avere pensato 
per la Mondadori un futuro al
l'interno di un grande gruppo 
•multimediale», fingendo di 
ignorare che sta per essere 
approvata una legge che vieta 
echi possiede 3 reti tv di avere 
anche dei quotidiani. «La leg
ge non c'è ancora», si è limita
to a replicare il leader della Fi
ninvest, il quale non si arren
de evidentemente all'idea di 
dover agire, un bel giorno, in 
un mercato finalmente rego
lato. 

L'andamento delle assem
blee di ieri non può quindi 
avere in alcun modo tranquil
lizzare i dipendenti di Segrate. 
che in mattinata hanno orga
nizzato un presidio contro la 
•gestione del tribunale» e con
tro ogni ipotesi di smembra
mento del gruppo (appoggia
ti, in queste rivendicazioni, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole). 

l'Unità 
Sabato 
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